
 

 
 

CITTA’ DI BARI 
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SESSIONE  D'URGENZA  

 

SEDUTA DI I^ CONVOCAZIONE 

 

DELIBERAZIONE N.  2017/00022            DEL  03/08/2017 

 

OGGETTO :    COMUNICAZIONI 

 

L’anno duemiladiciasette il giorno 3 del mese di agosto, alle ore 16:00 ,con continuazione nei locali 

del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 ACQUAVIVA AVV. NICOLA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
       

1 ANDRIULO Sig. Alberto NO  7 MENOLASCINA Sig. Vito Antonio SI 
2 BALZANO Sig. Giuseppe SI  8 PALOSCIA Sig. Michele SI 
3 BRANCALE Sig. Giovanni SI  9 QUARANTA Sig. Michelangelo NO 
4 CECINATO Sig. Giuseppe SI  10 QUARANTA Sig. Nicola SI 
5 DE GIULIO  Michele SI  11 SALIANO Sig. Vito SI 
6 FUMAI Sig. Giuseppe SI  12 SCHIRONE Sig. Claudio NO 

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Luciana Cazzolla . 

 

Totale presenti: n. 9  su n. 12 consiglieri assegnati  

Assenti :  Alberto Andriulo Michelangelo Quaranta Claudio Schirone  

Il Presidente, riscontrata la presenza del numero legale richiesto dalle vigenti disposizioni, dichiara 

aperta la seduta. 



 

COMUNICAZIONI     

 

 
 

In apertura del Consiglio, il Presidente, alcuni Consiglieri ed ospiti istituzionali hanno effettuato 

comunicazioni diverse. 

 

Tutte le comunicazioni sono state riportate su fono-registrazione, la cui trascrizione è parte 

integrante dell’atto. 

 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 

 



Presidente 

Passiamo al 3° punto all’ordine del giorno, le Comunicazioni. Come comunicazioni da parte mia è 

stato rilasciato un patrocinio su richiesta, una rappresentanza di esercenti commerciali che si sono 

organizzati su Corso Vittorio Emanuele. Su istanza presentata da codesta associazione temporanea 

di esercenti attività commerciali, che sta organizzando per il 25 Agosto prossimo venturo in 

Carbonara, Corso Vittorio Emanuele nel tratto compreso tra Piazza Garibaldi e Piazza Umberto, 

una manifestazione denominata “Carbonara  bianca, a cena insieme, Agosto 2017.” Volendo in tal 

modo far rivivere anche nel nostro territorio un evento che sta per sempre più diffondendosi nelle 

grandi e piccole città con un crescente successo per lo spirito di socializzazione che lo anima. E 

quindi è stato dato il patrocinio.  Se ci sono altre comunicazioni? Prego, consigliere Quaranta.  

 

Consigliere Quaranta 

Grazie, Presidente. Io devo fare una serie di comunicazioni. Innanzitutto io solleciterei il Presidente 

della prima Commissione ad interessarsi alla correzione della targa per Rocco Di Cillo nel quartiere 

Santa Rita. Correzione, sì, perché è sbagliato il cognome. – Fumai, per favore, mi conforta in questo 

o sto prendendo un abbaglio? Cioè è scritto erroneamente Rocco Di Cillo? Su una sola. – quindi, 

perché diciamo che è un po’ brutto che ricordiamo questo, purtroppo per lui, dico, eroe di questo 

territorio però poi sbagliamo addirittura a  mettere il nome, e quindi sollecito la correzione della 

targa. Poi vorrei delle notizie su argomenti vecchi, addirittura qui ho un appunto che dice “ casa 

dell’acqua”. Non Giovanni che è andato via ma la casa dell’acqua, che addirittura c’è stata una 

delibera, quindi io chiedo  a Lei, Presidente, - casa dell’acqua, vedo che si è rasserenato il 

consigliere Brancale, questa cosa mi conforta. Questa cosa mi conforta- io chiedevo invece notizie 

appunto su questo provvedimento, addirittura c’è una nostra delibera e quindi vorrei sapere se è 

ancora viva e a quale punto si trova, cioè l’iter di questa delibera a che punto è.  Poi, Presidente, uno 

dei miei cavalli di battaglia però sul quale Lei non mi ha mai risposto in modo definitivo e cioè, - 

infatti, mi sa proprio di sì, - perché io le ho chiesto in varie occasioni di farsi portavoce presso le 

dirigenti scolastiche – di comunicazioni stiamo parlando,  la casa dell’acqua, ho esaurito. Sto 

parlando di un’altra cosa ora. Quindi anche lei si distrae. Va bene. – io le ho chiesto più di una volta 

e lei è stato vago. Io vorrei sapere oggi una sola cosa per quanto riguarda, così il Segretario può 

scrivere, il defibrillatore nelle scuole che è una mia proposta ormai atavica cioè io vorrei sapere se 

lei ha discusso, parlato con le Dirigenti di questa cosa o se non l’ha fatto e se l’ha fatto, che risposta 

ha avuto, perché so che le Dirigenti godono di ampia autonomia però siccome  intercorrono buoni 

rapporti con le scuole, io credo che, se pur non voelndo invadere il campo di altri, è una cosa di cui 

si può parlare e che lei può darsi ha fatto, però io oggi chiedo notizie precise in merito perché 

sappiamo che per fortuna fino ad oggi, almeno a mia memoria non è servito, però purtroppo se 

dovesse servire poi sarà troppo tardi e quindi prima di questo io chiedo   che mi dia notizie precise 

in merito. Perché lei può anche rispondermi che non ha voglia di parlarne, è nelle sue competenze, 

può farlo però io mi metto l’anima in pace e non glielo chiedo più però oggi vorrei saper questo. 

Passo ad un altro argomento. Purtroppo devo dire, non per fare la polemica politica, uno dei pochi 

servizi che funzionava bene era il call center della pubblica illuminazione che però ormai è un po’ 

di tempo che non funziona più. Dobbiamo rivolgerci ai Vigili, dobbiamo rivolgerci ad un ingegnere 

del Comune che, devo dire, una persona, se pur non conoscendola di persona però ci ho parlato 

varie volte al telefono, è una persona squisita e disponibilissima, però io credo che quel servizio 

debba essere immediatamente rimesso in funzione perché poi è strano questo modo di gestire le 

cose, è scaduto il bando. Ma che significa “ è scaduto il bando?”. Cioè se uno gestisce le cose in 

modo perbene cioè come vanno fatte, come uno farebbe nella propria casa, cioè il bando si deve 

predisporre in modo da non interrompere il servizio, non possiamo interrompere il servizio 

oltretutto ora in questo caso per mesi perché non è pronto il bando, perché deve essere espletato il 

bando cioè è un modo di fare veramente assurdo. Allora io Le chiedo, Presidente, di farsi portavoce 

di questa istanza presso la Giunta comunale affinchè non solo si vada a rimettere in funzione subito 

il servizio, ma che, non solo che si vada a riprendere subito il servizio ma che per il futuro si vada in 



continuità cioè tutti gli atti vadano predisposti affinchè non si interrompa mai il servizio ed io credo 

che questa cosa è importantissima perché, ripeto, oltretutto devo riconoscere che era uno dei pochi 

servizi che funzionava bene perché tu telefonavi, il cittadino telefonava e dopo un giorno- due 

giorni c’era l’intervento. Poi Presidente, passo ad un altro. Io non lo so, forse non mi sono 

appuntato io qualcosa però anche su questo io le chiedo una parola definitiva in modo che, perché 

mi rendo conto poi di diventare stucchevole però io vorrei una parola definitiva che può essere 

positiva o anche negativa, poi ci regoliamo di conseguenza, però io vorrei una parola definitiva 

sulla richiesta per quanto riguarda un manufatto emerso dalla pavimentazione per Chiara 

Brandonisi, lo vogliamo fare sì o no? Perché se Lei mi dice No, io mi metto l’anima in pace, poi 

provvederò semmai per altri canali però io vorrei veramente una parola definitiva perché veramente 

mi sono scocciato io, io, a ribadire sempre le stesse cose. Quindi anche questo lo abbiamo detto. Poi 

leggevo l’altro giorno, e su questo sollecito l’attenzione anche del solerte Presidente della I 

Commissione, leggevo che c’è un bando che si chiama “ Sport e periferie”, è un progetto del CONI 

e del Ministero dello Sport dove sono stati dati o almeno quella è l’intenzione di dare due milioni di 

Euro sulla città di Bari e con questi due milioni di Euro si vuole riqualificare il campo Bellavista, e 

poi l’altra cosa che si vuole fare, la costruzione del nuovo stadio del rugby che, se non sbaglio, era a   

Catino. Allora io veramente dico, cioè noi qua stiamo impazzendo da anni perché chiediamo la 

costruzione di un campo di calcio o di un campo polisportivo, dico meglio, di un campo di calcio, 

un impianto polifunzionale che possa accogliere le esigenze dei nostri ragazzi e quindi sappiamo 

che avrebbe innanzitutto una funzione sociale e dopo una funzione sportiva, allora noi vediamo 

anche quel provvedimento che slitta di anno in anno e poi ci sono due milioni del CONI e noi lo 

sappiamo dopo a cose fatte e vediamo che devono riqualificare il campo Bellavista  e costruire il 

nuovo stadio del Rugby. E con tutto il rispetto, però, cioè non credo di ricordare male, il nuovo 

stadio del rugby è a Catino dove c’è un campo di calcio dove potrebbe giocare la Nazionale lì, con 

gli spalti e tutto, e il turno nostro quand’è? Cioè io questo vi chiedo. Poi se voi pensate che queste 

polemiche, io ripeto, sarà pure polemica però vi sollecito a stare più attenti affinchè possiamo 

intercettare forse una volta tanto anche noi qualcosa con cui si possano dare delle risposte serie al 

territorio. Perché dell’interventino da 20, 30, 50 mila Euro, sì, certo, ben venga, ben venga la 

panchina in più, ben venga il giochino in più, però abbiamo bisogno di interventi seri che vadano 

veramente a riqualificare questo territorio e la vita dei cittadini di questo territorio. Perché un campo 

di calcio polifunzionale, veramente sarebbe importante perché a quel punto forse potremmo dire ai 

ragazzini che giocano davanti alla chiesa matrice di Ceglie, ai ragazzi di Carbonara “ andate via”, 

che glielo diciamo lo stesso io per primo però onestamente in me c’è un contrasto perché gli dico “ 

vai via” però poi mi pongo pure il problema “ ma questo povero bambino dove deve andare a 

giocare?” boh, non lo sappiamo perché purtroppo questi sono gli spazi. Allora dobbiamo, credo, 

fissare delle priorità e questa io credo che sia una di quelle. Vi faccio notare che per quanto riguarda 

il piano anti blatte, e questa non è una cosa, credo e spero, solo del nostro territorio, credo che sia di 

tutta la città di Bari onestamente, che l’anno scorso c’erano tre passaggi -  io qui dovrei avere anche 

qualche foglietto, ecco lo- l’anno scorso c’erano tre passaggi , invece quest’anno ce ne sono solo 

due e quindi se non vedo male, al posto di migliorare le cose, peggiorano. So che se qui c’era l’ing. 

Ventrella, mi doveva rispondere con il famoso Contratto di servizio però a me del Contratto di 

servizio può importare fino ad un certo punto, io credo invece che quello che mi interessa di più è 

dare i servizi ai cittadini che ho l’onore di rappresentare. Poi, Presidente, faccio notare che per 

l’ennesima volta c’è una gestione un attimino anomala e leaderistica  di questo Municipio. L’altro 

giorno, forse me lo sono segnato, il 28 Giugno c’è stato un incontro con l’Arpa dove nessuno, parlo 

almeno per quanto riguarda la minoranza, nessuno è stato avvisato. Credo che all’incontro- chiedo 

scusa, ha ragione, 28 Luglio, sì, grazie per la correzione – dicevo, dove nessuno di noi è stato 

avvisato, sembra, almeno da notizie perché noi purtroppo in molti casi le notizie le dobbiamo un po’ 

estorcere, un po’ rubare, un po’ origliare, non lo so, boh, come dobbiamo fare, e c’era solo il 

consigliere Cecinato e la dottorezza Cazzolla, il Presidente Cecinato, “là va il presidente “ non lo ha 

deciso Gesù, Presidente, almeno per i cristiani è importante, non sono degni nemmeno di nominarli 



però lei non dica che lì deve andare il Presidente perché non lo decide Lei, al limite lo decidiamo 

tutti insieme. Quindi… quando è venuto? No, Presidente, non funziona così. Non funziona così. Oh, 

ora me lo spiega il grande Presidente che abbiamo. Quindi sto portando solo un dato di fatto che 

non è l’unico perché io che vi devo dire che ho pure vergogna a dirvi, e questo non sbaglio, perché 

il 6 Giugno, ed è passato tanto tempo, il 6 Giugno si concludeva il progetto fuori classe del 

Municipio 4, ma qualcuno di voi lo sapeva, qualcuno di voi lo sapeva, io questo non ve lo volevo 

nemmeno leggere però io non sto parlando del singolo cioè c’è una gestione leaderistica sulla quale 

-  non mi faccia dire, presidente Cecinato – sulla quale ha avuto da ridire anche lei. Io questo voglio 

mettere in risalto, che dovrebbe essere una gestione più collegiale cioè io devo sapere che  lì va 

l’Arpa perché può darsi che ho delle competenze specifiche, ho delle cose per cui posso dare il mio 

contributo, non è che lo devo sapere, io voglio la notizia fine a se stessa, così, perché può darsi che 

umilmente io, ma qualcuno che ne sa più di me può dare un contributo, solo per questo io le dicevo. 

È logico che lei non ha nulla da rimproverarsi se stava là perché le è stato detto di andare là, anzi le 

va dato il merito di essere andato e di averci rappresentati, non stavo dicendo a lei però io ripeto, 

sarebbe più bello che ci fosse una gestione più collegiale di questo Municipio, ci fosse una gestione 

più collegiale. Ho quasi finito, vi chiedo scusa se vi sto portando via del tempo. Va bene, stendiamo 

un velo pietoso sulle bandiere del Municipio, pertanto, per fortuna la bandiera italiana non ci sta 

proprio più, la bandiera non ci sta proprio più, lei si potrà scocciare, lei si potrà mettere a ridere però 

io credo, credo che davanti ad un ufficio pubblico, almeno per persone che hanno determinati 

valori, poi può darsi che lei, non lo so, almeno non l’hanno mai identificato come un girotondino o 

qualcos’altro, però credo che anche a lei debba stare a cuore che lì ci devono essere due dignitose 

bandiere, quella Europea e soprattutto quella italiana che non c’è proprio più, e quindi io le chiedo 

di intervenire subito. Non me ne importa, almeno a me, non importa se dobbiamo andare al Diaz fra 

un giorno, fra un anno o fra un mese, io le chiedo che da domani al balcone del Municipio ci siano 

due bandiere che siano degne di questo nome. E chiudo, e chiudo con l’ultima di oggi, mi faccio 

supportare, vede Dottoressa, mi faccio supportare pure io dal mezzo tecnologico, - ha visto? Sì. No, 

per favore. Per favore, no. Tutto. Allora, va bene, io chiudo con l’ultima di oggi dove vedo che ci 

sono, si discute “ via ai semafori dei grossi incroci”, le lampadine, questo e quest’altro, ci sono una 

serie, una serie di rotatorie, ma per quello che riesco a vedere io, non ce n’è una che interessa a 

questo Municipio. Allora questa è una delibera del 17 Gennaio 2013, Presidente De Giulio. Qui noi 

chiedevamo 11 rotatorie, 11 rotatorie. Oggi io non ne vedo inserita nemmeno una. Io credo, 

Presidente, che lei abbia l’obbligo per la continuità amministrativa di andare a vedere gli atti delle 

passate, non solo della passata ma anche purtroppo delle passate Amministrazioni perché ci sono 

delle cose che vanno portate avanti, cioè io oggi vedo 36 o 30 rotatorie a Bari, perché io continuo a 

dire a Bari perché purtroppo per come mi trattano, io continuo a sentirmi estraneo da Bari, cioè io 

vedo 36 rotatorie a Bari e sul nostro territorio che abbiamo bisogno come il pane, ci sono stati 

incidenti anche mortali tipo quello di Via Madonna delle Grazie, e lì no, non c’è. Allora, Presidente, 

vuol per favore lei che non è per la violenza, vuole andare per favore a battere metaforicamente i 

pugni su qualche scrivania perché riconoscano pure a noi gli stessi diritti di altri territori della Città 

di Bari? Grazie.  

 

Presidente 

Volevo rispondere. Va bene, rispetto alla questione dell’impianto di pubblica illuminazione ormai è 

aggiudicato l’appalto, ora va tutto in regime e credo insomma che poi alla fine, come ha ben detto 

lei, l’ing. Gallucci, ottimo collaboratore dell’Amministrazione, è stato in alcune situazioni, anzi, in 

tutte le situazioni più efficiente forse del numero verde quindi insomma il servizio è stato garantito 

per lo più alla stessa maniera del call center. E riguardo alla questione dei manufatti, purtroppo non 

è una volontà mia, cioè non è che dipende da me, siccome dice “ lo vuoi fare o non lo vuoi fare”, 

non dipende da me. Il manufatto non è possibile farlo, ci deve essere solo per questioni di carattere 

amministrativo, non so, di regolamento amministrativo deve essere fatto, è sollevata la cosa, sempre 

la cosa appena sollevata e non lo stanno facendo più proprio in funzione di quello che succede in 



piazza che si spacca e quindi va messa al piano come era stata messa. Riguardo la questione Campo 

sportivo, lei ieri non ha partecipato, si è perso a mio parere un intervento…mi faccia finire di 

parlare. Mi faccia finire di parlare. Se lei mi chiama “ carta bianca”, io le dico quello che è 

successo.  

 

Consigliere.. ( intervento fuori microfono) 

Allora poi le rispondo io pure su questa cosa visto che lei intende sul personale, io non… 

 

Presidente 

No, noi non abbiamo, io non mi metto nessuna medaglia. Io non mi metto nessuna medaglia al 

punto tale di sapermi prendere la responsabilità anche di fronte magari all’eventuale consenso. 

Quindi le dicevo, per quanto riguarda il campo sportivo ieri c’è stato nei lavori della II 

Commissione un intervento dell’assessore all’Urbanistica con un team di progettisti che hanno 

illustrato in maniera preventiva un lavoro che è stato messo a punto da questi progettisti incaricati 

per il piano di urbanizzazione all’interno del PUG dove si è parlato anche del campo sportivo cioè 

di zone da poter, perché quello a cui lei faceva riferimento , 2 milioni del CONI, sono progetti che 

sono stati candidati a quell’intervento perchè c’erano già delle strutture candidabili a 

quell’intervento e sono state premiate con le somme per intervenire su quelle due strutture. E ieri si 

sono individuate delle zone candidabili ad eventualità progettualità all’interno di finanziamenti sia 

regionali che Europei e nonché anche del CONI per la realizzazione di eventuali centri sportivi 

multifunzionali all’interno del nostro territorio e si è parlato essenzialmente dell’aria, credo, della 

Rai, quella prospiciente sulla Via Umberto. Rispetto al campo sportivo, lasciamo stare tutto il resto 

di cui si è parlato, si è parlato rispetto, nell’ambito della II Commissione, però poi sarà oggetto di 

discussione dell’intero  Consiglio nel momento in cui ci sarà più approfondimenti rispetto a questo.  

Poi rispetto alle bandiere,  le avevo detto, domani mettiamole qua le bandiere visto che stanno sopra 

nel cassetto e le possiamo mettere considerato insomma che a breve andremo via, lo dicevo giusto 

per… fine Settembre.  Che altro? Casa dell’acqua. Consigliera dell’acqua, credo che la procedura 

sta andando avanti rispetto, è un po’ più difficoltoso il problema rispetto alla casa del latte, ma la 

casa dell’acqua sarà inglobata in un appalto unico con l’Acquedotto. Poi c’era, sì, che noi abbiamo 

già  fatto rispetto a delle rotatorie, questo dicevo, cioè non sono tutte, sono alcune già progettate, 

altre da progettare sulle quali anche noi ci siamo espressi in quello. Sì, però è stato ultimamente in 

un incontro che abbiamo fatto con gli uffici, penso, l’assessore con alcuni Dirigenti, ora non ricordo 

bene ma ricordo che abbiamo messo delle priorità, credo proprio quel giorno che venne Ranieri, 

quel giorno che venne Laricchia e Ranieri, credo sia stesso messo nel patto per il Municipio. Sì, mi 

ricordo che è stato messo, e quelli saranno oggetto di quegli interventi. Quindi credo insomma di 

aver detto. Prego, consigliere Paloscia. Scusa, Pino, eri stato interpellato per una, allora per la 

questione delle scuole, le scuole hanno Dirigenti e Dirigenti scolastiche, hanno praticamente tutti 

all’interno, mi hanno riferito di avere un responsabile della sicurezza che è attento, sono attenti a 

queste cose. Ciò non toglie che per eliminare qualsiasi tipo di dubbio, per stare tutti più tranquilli in 

maniera collegiale, lo si può chiedere all’interno dei lavori della Commissione una presenza dei 

Dirigenti, delle due Dirigenti, e il Dirigente e chiedere, fare una serie di richieste tra cui anche 

questa. La nuova Dirigente si insedierà, la Mastrorocco.. ed è stata nominata Linda Cuccumazzo, 

quindi penso che ti aveva fatto una richiesta. L’incontro dell’Arpa, all’interno dell’ 

Amministrazione ci sono delle funzioni proprie del Presidente dove viene invitato formalmente il 

Presidente e il Direttore in situazioni che non sono di natura collegiale quindi io quel giorno credo 

che avevamo un altro impegno dove non potevo, sì, c’era una cosa, la Congiunta che dovevo 

presiedere e chiesi, incaricai il presidente Cecinato in qualità di Presidente della Commissione 

competente ad intervenire al mio posto e mi ricordo che quando arrivò dette anche notizie a tutti, 

relazionò in maniera collegiale a tutti quanti. Non era una sfilata ma erano dei lavori tecnici che 

dovevano fare e sottoscrivere quindi non c’è nessuna gestione  liberista, leaderista, scusi.  

 



Consigliere Quaranta 

No, lei non sa un bel niente perché lei innanzitutto, per quello che mi riguarda, è stato scorretto 

perché l’altro giorno lei in una conferenza dei capigruppo ha detto “ io tale giorno non posso 

venire”. Anzi, se pure un attimino agitato, dice “ ma, convochiamolo pure il Consiglio tanto non 

vengo né io e né il Vice Presidente”. Lei ha detto così. Lei ha detto così. Lei ha detto, va bene, va 

bene, tanto …lei disse “convochiamo il Consiglio perché non ci sarò”. Io non voglio mettere in 

imbarazzo le persone presenti però lei ha detto così. No, no, glielo dico io che è così. Sì, ed io non 

ho voluto approfittare furbescamente di quella cosa perché io, seppure non sopravalutandomi, io 

cerco sempre di dare un contributo, non di venire a fare polemica perché a me sarebbe stato comodo 

che lei convocava il Consiglio sulla pedonalizzazione e poi non si presentava né lei e né il Vice 

Presidente. Ma sa come mi avrebbe fatto gioco? Siccome io invece intendo umilmente provare a 

risolvere i problemi e non ad acquisire visibilità, allora io le dissi…, no,  mi faccia terminare, lei mi 

disse “ io sono impegnato”, e addirittura voleva dare anche delle spiegazioni ed io le dissi a quel 

punto, siccome io continuo ad aver rispetto della sua persona a differenza sua, io le dissi “ lei non 

deve dare spiegazioni. Se lei ha un impegno, posticipiamo, anticipiamo il Consiglio, fissiamolo in 

un giorno dove lei non ha un impegno già assunto “ quindi io non le chiesi nemmeno spiegazioni. 

Lei invece cosa fa? Viene a dire oggi “lei ieri non c’era”. No, io ieri c’ero. Io ieri c’ero. Ah, io, 

certo che sono andato via, Presidente, perché pure io ho i miei impegni. No, lei mi deve far finire, 

però non dice che la signora assessora o assessore, come si dice, si è presentata al posto delle 09,00 

si è presentata che erano oltre le 10,00. Questo non lo dice perché le fa gioco dire che il consigliere 

Quaranta non partecipa. Ma lei lo può dire. No, questi sono dati di fatto. Io ero qui, siamo stati ad 

aspettare…Presidente, ce l’abbiamo tutti un briciolo di sensibilità, si capisce bene perché ha voluto 

rimarcare il fatto che io non c’ero. No, io sono andato via alle 10,35, credo, ora non mi ricordo, alle 

10 e mezzo perchè avevo pure io un impegno perché credevo che dalle 9,00 alle 10 e mezzo 

potevamo farcela, invece la riunione devo ammettere che era appena iniziata perché l’assessore si è 

presentata,  e non è la prima volta, con notevole ritardo. Vuol dire che io purtroppo, l’altre volte ho 

detto “ ora appena entra l’assessore, firmo e me ne vado”, non l’ho voluto fare per una forma di 

cortesia, vuol dire che la prossima  volta che si ripete questa cosa non solo me ne vado ma lo farò 

pure mettere a verbale. Grazie.          

 

Presidente 

Grazie, consigliere Quaranta. Cecinato…prego, consigliere De Giulio.  

 

Consigliere De Giulio 

Presidente, solo una cosa in merito alle rotatorie, chiaramente il consigliere Quaranta faceva 

riferimento all’anno 2013 quando presiedevo questo Consiglio. E così come un consiglio che vorrei 

dare al Presidente Cecinato, visto che io purtroppo non posso partecipare spesso alle Commissioni, 

ma quando mi si dice che ha partecipato l’ing. Laricchia  e voi avete dato delle priorità su alcune 

rotatorie, vorrei che lei seguisse questa cosa, presidente Cecinato, perché secondo il codice degli 

appalti, progetti preliminari, non continuiamo a farci prendere per i fondelli, perché secondo il 

codice degli appalti i progetti preliminari servono solo ed esclusivamente eventualmente a 

cantierizzarli per eventuali finanziamenti. Quindi o si dà la possibilità a questo Municipio 

veramente di rendere le cose un pochettino più vivibili e forse un attimino quello che è il livello 

della qualità della vita perché anche la rotatoria che può sembrare una cosa stupida ma non lo è 

affatto, io le posso assicurare che abitando su Via Fanelli ho un timore assurdo a mandare figlio da 

solo perché su quella strada continuano, dopo ulteriori incidenti mortali, le autovetture a percorrerla 

quasi a 200 chilometri orari, forse anche in questo noi dovremmo invitare l’Amministrazione a dare 

delle priorità. Ritengo che quella sia veramente una priorità perché, ripeto, e lei era comunque con 

me, presidente Cecinato, quando sono morti quei due podisti molti dei Consiglieri comunali 

dell’epoca, compreso un assessore, era con me, a fianco a me alla marcia che abbiamo, alla 

fiaccolata che abbiamo comunque organizzato che partiva da Carbonara e finiva a parco due 



Giugno, ma sono passati quasi sei anni ma non si è fatto nulla. Quindi non continuiamo a farci 

prendere per i fondelli sulle questioni che non stanno né in cielo né in terra. Presidente, quello che 

lei diceva è sacrosanto sul fatto che, e mi rivolgo al presidente del Municipio, che rientra in quelle 

che sono alcune funzioni per i Presidenti. Presidente, ma come lei dice “ sacrosante”, forse però noi 

dimentichiamo che nello stesso modo sacrosanto, poiché è stato un cavallo di battaglia da parte 

vostra sul decentramento amministrativo, continuiamo ancora oggi, continuiamo ancora oggi, e mi 

dispiace dirlo, ad essere una circoscrizione, tanto ce l’ha scritto alle sue spalle Presidente. Noi, noi, 

noi non contiamo nulla. E continuiamo a non contare nulla perché tutto quello che si deve decidere 

su questo territorio, ma non è una polemica politica, Presidente, ma io da 15 anni ho l’impressione 

che qualcuno volutamente si sia messo nella testa di martoriarlo questo territorio. Martoriarlo! 

Perché lei prima parlava di opere pubbliche che si sono realizzate o che si stanno realizzando. Ma 

quali sono, Presidente? Ma mi vuole dare un’opera pubblica che è stato oggetto in questo Municipio 

di intervento negli ultimi quattro anni? Ma me lo vuole dire, Presidente? Noi stiamo forse 

mettendoci un pochettino in bella mostra solo sulla realizzazione di alcune aree a verde ma che 

rientrano in quella che è l’arredo urbano. Cioè mi fa specie, non rabbrividire, ma mi fa proprio 

specie quando Lei parla in questo modo. Presidente, molte di quelle opere, io questo continuo a 

dirvi, cerchiamo di avere una responsabilità morale e politica di ognuno di noi nel cercare di 

pressarla l’Amministrazione centrale affinchè possano essere realizzate quelle opere che ormai da 

15 anni vanno di anno in anno spostate. Su questo dobbiamo ragionare. Ma al di là del fatto della 

bandiera che è sacrosanta perché voglio dire, il consigliere Quaranta non è da oggi che continua a 

dire il fatto delle bandiere, ma è giusto pure che ci sia una bandiera che rappresenti appunto quello 

che è, è vero che noi abbiamo perso ormai, non siamo più, non ci crediamo più manco nella 

Nazione perché tanto siamo così demoralizzati che non crediamo manco più nella Nazione. Però è 

anche vero che un qualcosa che rappresenti o che possa far individuare un ufficio pubblico in questo 

Municipio ci debba essere. Io quindi le chiedo, Presidente, senza nessuna polemica, senza nessuna 

polemica. Prima il signore diceva che sono lunghi questi Consigli. Quando veramente c’era la 

minoranza in questo Consiglio, quando all’epoca era presieduto dal dottor Rocco De Adesis, qua si 

facevano le 4,00, le 5,00 del mattino per i Consigli ma perché sia da una parte che dall’altra si era 

veramente attaccati al territorio e si cercava di mandare avanti alcune proposte. Quindi di che cosa 

stiamo parlando, Presidente? Di che cosa stiamo parlando? Di che? Che veramente molte di quelle 

delibere sono rimaste chiuse nel cassetto e forse nessuno di noi manco se le ricorda più? Questo è 

quello che bisognerebbe che lei faccia, presidente, andare al Consiglio comunale e dire “ guardate, 

queste sono priorità che vanno fatte”,  perché chi mi ha preceduto non solo il sottoscritto ma anche 

il dott. De Adesis e altri Presidenti  hanno cercato di mandare avanti. Ma che di fatto da 15 anni non 

viene mai realizzata un’opera su questo Municipio. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie, consigliere De Giulio. Consigliere Cecinato, prego.  

 

Consigliere Cecinato 

Niente, volevo solo rispondere al collega Quaranta. Penso che nella Commissione dove mi onoro di 

essere Presidente, tutte le volte che mi presento – e lo so- tutte le volte che vado a discutere fuori 

perché io ogni volta che finiamo una Commissione c’è un incontro, chiedo a tutti quanti di 

accompagnarmi però ognuno ha i problemi, ce l’ha lui, ce l’ha lui, ce l’hai tu, e vado là. Però 

quando ritorno, relaziono sempre. Quel giorno che il Presidente mi ha dato l’incarico di andare là, 

sono ritornato subito e ho relazionato di quello che si stava facendo, cioè metto sempre, è stato 

sempre così il mio modo di lavorare, metto sempre tutti quanti in condizioni di capire dove vado e 

che cosa faccio. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie, consigliere Cecinato. Ci sono interventi in merito? Prego, consigliere Paloscia. 



 

Consigliere Paloscia 

Siamo nelle Comunicazioni, no? Volevo segnalare, siccome poi le Comunicazioni ora si fanno ai 

Presidenti, ora prendo anche io questo spunto, volevo segnalare la problematica ultima su Via 

Trisorio Liuzzi, cioè in realtà, io non so se è mai arrivata una comunicazione dagli uffici 

competenti, per quanto riguarda l’ospedale ha deciso con un ordinanza interna di chiudere la parte 

di apertura dei cancelli di Viale Trisorio Liuzzi e  quindi concentrare tutto il traffico di ingresso 

all’ospedale del personale e delle urgenze dall’ingresso principale che sta su Via Ospedale Di 

Venere, Via Vaccarella. Tutto ciò senza modificare pure il discorso semaforico che è dall’altra parte 

cioè in poche parole, il semaforo che si trovava, che andava a gestire prima gli ingressi 

dell’ospedale Di Venere continuano a funzionare senza motivazione e quindi bloccando in realtà 

pure la viabilità visto che poi non si possono… - no, non sanno, no, non c’entra niente, ci sono 

quelli del semaforo, chiedo scusa, vi posso assicurare che non..- allora il problema era appunto 

quello di una risoluzione soprattutto se questo poi concentramento di ingresso era stato segnalato a 

Municipio, agli organi competenti di Polizia Municipale. Questo non lo so, però una cosa è certa, si 

sta concentrando di brutto il movimento di macchine proprio all’interno, cioè nella parte centrale di 

Via Vaccarella- Via Ospedale Di Venere. E poi volevo chiedere al Presidente se ha notizie per 

quanto riguarda la pulizia dei contenitori dell’AMIU, i famosi bidoni, lavaggio, considerando che 

sulla zona dove io risiedo purtroppo è da un bel po’ che non viene fatto, quindi se era possibile 

avere aggiornamenti in tal senso perché me lo chiedono i cittadini. Noi prima avevamo un 

programma, non lo so se questo programma lo mandano ancora, ect.., quindi chiedevo appunto se 

avevamo la possibilità. Comunque, noi al momento non abbiamo questa cosa della settimana, non 

esiste, andiamo a vedere i bidoni, sono bidoni, un’altra volta ci ho messo un pomodoro vicino al 

bidone, per dire,  questo per far capire, per vedere viene pulito il bidone? No. Il pomodoro, è una 

metafora che sto dicendo, un segnale per vedere, vengono lavati? Quindi Presidente, vedo che si sta 

già movimentando, ultimamente quando faccio le richieste al presidente, subito si attiva, adesso si 

sta attivando. Grazie.  

 

Presidente 

Per le Comunicazioni, chi vuole? Non ci sono altri interventi in merito? Non hanno avuto nessun 

tipo di comunicazione da parte dell’Ospedale, avevano presentato una progettualità che non era 

percorribile, condivisibile dal punto di vista della sicurezza però questo procedimento lo hanno 

adottato senza mandare, senza avvisare la Ripartizione che mi diceva l’ing. Claudio Laricchia, che 

là va tolta una fase e quindi va rimodulata la questione. Le auto ambulanze vanno tutte di là, cioè 

entrano tutte davanti, hanno solo chiuso il parcheggio dietro, il parcheggio non dove sta il mercato, 

l’altro, l’altro dove non c’è nessun incrocio con l’altra parte. E mi confermava che la rotatoria di 

Via Fanelli sicuramente sta all’interno, poi le altre non se le ricorda, però la rotatoria di Via Fanelli 

sta sicuro.  

 

Consigliere.. 

Io ho preso spunto da questo prima in virtù del discorso delle rotatorie anche perché 

ricordavo…finisco. Quello dove è successo, chiedo scusa, no, io in virtù proprio del discorso delle 

rotatorie e in virtù di quello che si stava appunto, quello che è successo in questi giorni, facevo 

presente che proprio il ponte di Via Roco Dicillo rientrava, con l’ingresso della zona del mercato 

rientrava in uno dei vecchi progetti, probabilmente quelli che sono più vecchi o più anziani, ancora 

si offendono, si possono ricordare, rientrava in uno di quei progetti cioè quello della rotatoria in 

quella posizione, cosa che poi, ripeto, era stata messa da Emiliano, Sindaco Emiliano nel 

programma più urgente nel momento in cui si doveva procedere alle rotatorie. Le rotatorie, se voi 

ricordate, non so se lo ricordi pure tu Brancale, ma era anche là uno dei punti delle rotatorie quindi 

questo per dire che, va bene, ok. Grazie.  
 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

Nicola Acquaviva 

 IL DIRIGENTE 

Luciana Cazzolla 
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